cosa è il sapone naturale:

nella accezione che verrà usata in questa dispensa, voglio intendere come “sapone naturale” il prodotto di saponificazione ottenuto mischiando a freddo soda caustica con olii di sola natura vegetale, o in qualche caso utilizzando strutto o altri grassi animali. In ogni caso nel “sapone naturale” è esclusa la presenza di ogni tipo di sostanze provenienti da sintesi petrolchimica
perché il sapone naturale:

quali sono i vantaggi (e gli svantaggi) di utilizzare un sapone “naturale” (e che cosa è un sapone naturale?!) rispetto uno che normalmente incontriamo nei banchi di supermarket e profumerie???

Le differenze possono essere suddivise grossolanamente in questi campi:

1. la salute: dermatologi ed esperti di tutto il mondo si trovano ad affrontare negli ultimi 20 anni una crescita esponenziale di malattie ed irritazioni cutanee; fra i vari sospetti vengono citati anche i saponi e i detersivi (nonché le creme di bellezza);

2. l’ambiente: il sapone fa bene all’ambiente? Quello naturale sì! Le materie prime sono naturali, non hanno bisogno di estrazione e trasporto petrolio, sintesi, confezionamento…; il sapone naturale è biodegradabile e le sostanze residue sono non tossiche (a differenza dei saponi industriali)
I saponi dal punto di vista chimico:

I sapone, che fanno parte della grande famiglia dei tensioattivi, dal punto di vista chimico sono sali ottenuti dalla reazione tra una base alcalina (l'idrossido di sodio) e un acido (i grassi animali o vegetali). 
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Il processo di saponificazione  - cioè la reazione chimica che trasforma il grasso in sapone  - viene innescata dall'aggiunta della lisciva (ovvero la sostanza caustica, la cenere o la soda, sciolta in acqua) sulla massa della sostanza grassa, ad una temperatura ben definita; tutto ciò per ottenere delle molecole (i saponi) che contengano al loro interno una parte idrofila (polare) ed una idrofoba (apolare) [NB: ogni angolo della molecola = atomo di C; gli atomi di C della parte apolare sono legati fra di loro e con atomi di H; che tipo di legami si formano? Polari o no?]

Questa particolare composizione dei saponi permette l’azione detergente che consiste in pratica nella “interazione” del sapone con lo sporco, che essendo una sostanza grassa interagirà con la parte lipofila della molecola secondo la figura sottostante;

Quando verrà effettuato il risciacquo, la parte salina (rivolta verso l’esterno nella figura) si legherà all’acqua che trascinerà via così il complesso formatosi fra sapone e sporco. (micella)
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SPORCO GRASSO

A questo livello (molecolare), possiamo già distinguere diverse tipologie di tensioattivi e di saponi: anionici, cationici e non ionici; la presente trattazione si concentrerà sui primi, in quanto gli unici che si possano preparare facilmente in casa; gli ultimi (i non ionici) sono comparsi sul mercato solo recentemente e sembrano essere una valida alternativa naturale agli altri, per la loro rapida biodegradabilità e rispetto dell’ambiente;

Per ottenere un sapone si dovrà quindi creare la molecola di sopra.

La natura ci rende questo compito semplice visto che ci fornisce le molecole dei grassi (o trigliceridi) a buon mercato (è curioso che per togliere lo sporco grasso dalla pelle la risposta provenga proprio dai grassi!!!)

Sarà sufficiente (vedi figura seguente) solo rompere i legami che uniscono le tre catene degli acidi grassi con la glicerina (tri-gliceridi, appunto) utilizzando una sostanza sufficientemente reattiva, che da un lato “salifichi” l’ossigeno che prima era legato al carbonio (con Na+) e dall’altro restituisca un gruppo –OH allo stesso carbonio che viene privato del suo legame con l’ossigeno. Questa sostanza è appunto NaOH, l’idrossido di sodio.
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NaOH, ovviamente non si potrà utilizzare puro ma andrà disciolto in un liquido (di solito acqua, distillata o piovana) per formare la cosiddetta lisciva, comunque, nulla vieta che NaOH non possa essere diluita in un liquido diverso dall’ acqua, come latte ma anche tè, infusi o, perché no, birra!

I metodi:

I metodi classici per fare il sapone in casa sono due: a freddo o a caldo.

Nel primo, più semplice e adatto ai principianti, si lascia che il semplice calore, sprigionato dalla reazione chimica della soda con il grasso, porti a compimento la saponificazione. Il sapone ottenuto con il metodo a freddo ha bisogno di un tempo di "maturazione" di circa quattro settimane per esaurire il processo di trasformazione e per assorbire il liquido. Nel metodo a caldo, il saponiere interviene, invece, con una fonte di calore esterna (bagnomaria, forno… ) in modo da accelerare la reazione chimica. Il sapone con il metodo a caldo è pronto più in fretta ma ha una consistenza molto più "rustica" ed irregolare del sapone a freddo. Inoltre, il sapone a freddo conserva molto più integre le proprietà nutrienti, emollienti ed idratanti degli oli, dei nutrienti e delle essenze che si andranno ad utilizzare.

Gli ingredienti:
I GRASSI DI BASE
Gli olii ed i grassi sono la materia prima del sapone. Vengono utilizzati e scelti secondo le loro proprietà. I grassi di base sono quelli destinati a fare quantità, a dare corpo e sostanza al sapone. Ciascun grasso trasferisce al sapone le proprie caratteristiche ed è bene conoscerle per poterli scegliere ed utilizzarli nelle proprie ricette:

Olio di oliva: 

è da secoli l’olio per il sapone; insaturo, ricco di in saponificabile e sostanze emollienti, può essere usato in grandi quantità; i saponi 100% olio di oliva sono detti “Castiglia”. 

olio di cocco: 

è uno degli oli più importanti anche se va usato in combinazione con altri grassi sino al massimo di un 25% in peso per ciascuna ricetta. Molto olio di cocco può irritare la pelle ma è un ingrediente fondamentale per chi desideri ottenere un sapone con una schiuma degna di tale nome;

olio di palma: 

è un olio vegetale saturo che non ha particolari proprietà ma produce un sapone duro e compatto (e quindi più duraturo) Deve essere usato in combinazione con olii insaturi più ricchi e mai in percentuale superiore al 30 %. 

Olio di mandorle dolci: 

è un olio insaturo, leggero, che viene assorbito rapidamente dalla pelle. Ricco e nutriente si usa anche in % fino al 20%.

Strutto e grassi animali: 

sono stati l’ingrediente del sapone casalingo per molte delle nostre nonne. Oggi ormai si preferisce sostituirli con grassi saturi di origine vegetale, come l’olio di palma o di cocco. Ad ogni modo sono un buon riempitivo, producono un sapone molto compatto ed hanno un potere pulente elevato, 

i componenti aggiuntivi:

sono opzionali, il sapone viene anche senza, ma sarà giallino, per niente profumato e poco “interessante”. Vanno aggiunti quando nella preparazione del sapone si giunge alla fase detta “NASTRO” (vedi MODUS OPERANDI)

NUTRIENTI

Sono i nutrienti; veri e propri tesori che la natura ci offre e che possiamo utilizzare per rendere più bella la nostra pelle e più ricco il nostro sapone.  i nutrienti possono comporre dal 3 al 10 per cento di una ricetta.

Olio di semi di albicocca--Nutriente e leggero, apporta vitamine e acidi grassi essenziali. Adatto a pelli mature e sensibili

Olio avocado--Ricco di vitamine e antiossidanti, nutre la pelle in profondità e fa a differenza anche in piccole dosi

Burro di cacao--Grasso saturo molto emolliente ma che può dare irritazioni se si supera il 10 per cento 

Burro di Karité--E' un grasso saturo di origine vegetale dal forte potere ristrutturante e nutriente. E' un vero toccasana per la pelle e già in percentuale del 5-10 per cento rende il sapone un vero lusso!

Lanolina--Grasso saturo molto emolliente ma che può dare irritazioni. Meglio non superare il 5 per cento

Olio di jojoba--E' una cera liquida dal forte potere ristrutturante; è sebosimile e protettivo. Nel sapone va usato in percentuale non superiore al 5 per cento. E' adatto per gli shampoo

Olio di ricino--In combinazione con l'olio di cocco produce una schiuma densa e cremosissima. Non superare la percentuale del 5 per cento. E' adatto soprattutto negli shampoo

Olio di semi d'uva--L'olio di vinaccioli è leggero e delicatamente colorato di verde. Lo si può usare in grande quantità

COLORANTI NATURALI:
le spezie sono dei coloranti fantastici per i saponi: saranno sufficienti due cucchiaini per un kg di grassi; con il metodo a freddo, aggiungete al nastro, nel metodo a caldo, a fine cottura; per i rilavorati, usatene piccolissime quantità da aggiungere al sapone liquefatto. Alcuni colori ottenibili dalle spezie:

	Cannella
	Beige, Crema

	Curry
	Crema, ocra

	Curcuma
	Tutte le tonalità dal giallo  all’ocra

	Paprika
	Rosa (non esagerare!!!)

	Cacao
	Marrone, cioccolato

	Hennè
	Rosso-marrone

	Carbone
	Nero


Si possono utilizzare anche ossidi metallici, miche, ultramarini, particolarmente adatti per ottenere effetti marmorizzati o perlacei; voglio ricordare comunque, che l’utilizzo del sapone è essenzialmente legato alla detergenza e che qualsiasi aggiunta che lo possa rendere esteticamente più gradevole comporta comunque l’utilizzo di surplus energetico e rischi di irritabilità per la pelle: più la formulazione sarà costituita da pochi ingredienti e meno rischi si correranno in tali sensi!

LE ESSENZE:
Quali possono essere le soluzioni per rendere il nostro preparato gradevole all’olfatto?

Le risposte sono diverse ma fra tutte la più naturale ed ecologica è costituita dall’utilizzo degli oli essenziali.

Cosa sono: ognuno di noi conosce il profumo della menta, del basilico… l’identità di queste piante spesso viene percepita prima attraverso l’olfatto che con gli altri sensi. Questo è possibile grazie a molecole specifiche e volatili rintracciabili in ogni parte della pianta, detta appunto “aromatica”, che combinandosi con i ricettori nervosi numerosissimi nei nostri nasi producono l’esplosione di sensazioni a cui siamo abituati. Gli oli essenziali non sono solo fonte di benessere per l’aroma che sprigionano ma sono anche efficaci antisettici e ognuno possiede proprietà specifiche ben note a chi pratica l’aromaterapia;

Diffidare sempre e comunque degli O.E. che si trovano nei mercatini e di cui non possiate rintracciare la provenienza: l’OE è una merce pregiata (per ottenere 10 g di olio di lavanda, una delle piante più ricche di olio sono necessari circa 5 kg di materia vegetale…) e quindi sarà sempre costosa; (in Italia sono ottimi quelli della Flora).

GLI ADDITIVI

Gli additivi per personalizzare il sapone sono davvero tantissimi. Se si tratta di additivi in polvere è bene amalgamarli con un cucchiaio di miscela di sapone prima di incorporarli per evitare la formazione di grumi. Argille-  Si usano caolino, bentonite, pomice. Hanno proprietà astringenti e lievemente abrasive. Non sono adatte per pelli secche. Partite da due cucchiaini per ogni chilo e regolatevi in base all'effetto che volete ottenere. Caffè-  E' un ottimo deodorante per togliere gli odori di cucina dalle mani. Usatene due cucchiaini per ogni chilo come base di partenza. Farine- Di avena, di semi di lino, di riso ma anche di castagne. Sono leggermente abrasive e vanno usate con moderazione. Stemperatele con un po' di liquido e aggiungetele al nastro; bucce di agrumi secche - Vanno seccate e pestate per rendere la polvere fine. Hanno un lieve effetto “scrub”,  profumano delicatamente e danno una lieve colorazione giallo-arancio.

Miele- Usatene due cucchiai per ogni chilo. Può essere sciolto nell'acqua della soda o aggiunto al nastro. Il sapone che contiene miele non va isolato nelle prime 24 ore. Erbe aromatiche e fiori- Possono essere usati sia freschi, sia secchi. Nel secondo caso sminuzzateli e aggiungetene due cucchiai per ogni chilo. Semi- Si usano quelli piccoli (papavero, sesamo, perle di tapioca) per i saponi da massaggio, cospargendoli sul fondo dello stampo o mescolandoli all'impasto. Quelli più grossi (semi di lino, caffè, mandorle) devono prima essere sminuzzati nel macinino. 

In laboratorio…

Materiali

attenzione, non devono essere utilizzati oggetti di alluminio (se lo fate a casa)!

Bilancia di precisione, guanti, mascherina, occhiali, spatole, 2 becker, uno da 350 mL e uno da 600 mL, pipetta pasteur, stufa, bacchetta di vetro, due termometri per banco, uno per la temperatura degli olii e l’altro per la lisciva (soda+acqua), stampi.

GLI STAMPI

il mondo è pieno di formine per sapone, e scoprirle sarà divertente!

Una soluzione economica ma ottima sono ii contenitori di plastica per conservare i cibi in frigorifero; sono ottimi anche i cartoni del latte, i cilindri delle patatine, i contenitori in plastica delle verdure e della frutta, bicchieri di plastica, formine del ghiaccio, formine del mare…; evitare come la peste l’alluminio e la banda stagnata (scatolette)  (reagiscono con la soda); da evitare anche vetro e ceramica visto che il sapone ci si incolla; è consigliabile ungere le forme o usare la carta da forno; per facilitare il distacco si può infilare in freezer per qualche ora. Ideali sono gli stampi da cucina in silicone. ESSENZIALE E’ CHE OGNUNO SI PROCURI UNO/DUE STAMPI PER VERSARE IL SAPONE; 

LA RICETTA  (una delle tante)

Questa ricetta serve alla preparazione di circa 600 g di sapone, 200 g ciascuno (2 saponette o una grande).

	230 g di olio di oliva
	Circa 10 g di colorante

	120 g di olio di cocco
	Circa 4 mL di olio essenziale (circa 60-80 gocce di pipetta pasteur)

	50 g di olio di mandorle dolci
	Ingredienti aggiuntivi a piacere

	120 g di H2O

	……. g di NaOH (per calcolare vedi sotto)


Sono a messe a disposizione dalla scuola: olii di base (oliva, cocco, mandorle); NaOH; olii essenziali di eucalipto, cannella, arancio, vaniglia; coloranti vegetali rosso (robbia), grigio viola (alcanna), giallo arancio (annatto); 

NB: chiunque  voglia produrre un sapone di diversa colorazione, profumazione o con aggiunte di fiori, farine e polveri (vedi componenti aggiuntivi sopra) se li dovrà procurare individualmente;

PER CALCOLARE LA MASSA DI NaOH NECESSARIA
il calcolo della quantità di NaOH necessaria è un calcolo stechiometrico: 3  moli di NaOH reagiscono con ogni mole di acido grasso; siccome però gli olii sono dei miscugli è più difficile risalire alle moli dei diversi acidi grassi presenti a partire dalla loro massa (mol = m/MM) (perché dovremmo conoscere quanti g di ciascun acido g. sono presenti nel miscuglio).

Per semplificare la procedura di calcolo sono stati determinati sperimentalmente per ogni olio i numeri di saponificazione;

IL NUMERO DI SAPONIFICAZIONE (SAP)
Il numero di saponificazione indica la quantità di NaOH in grammi necessaria per saponificare 1 kg di sostanza grassa; quindi, per esempio utilizzando 1 kg di olio di oliva saranno necessari 134 g di soda per fare avvenire la reazione in modo completo; per esempio se decidessimo di usare 0,75 kg di olio di oliva e 0,25 di cocco, potremmo dunque calcolare il quantitativo di NaOH in questo modo (I SAP sono riportati nella tabella)

m NaOH stechiometrica = 0,75xSAPolio di oliva + 0,25xSAPolio di cocco 

	Olio
	NUMERO DI SAP

	Avocado
	133

	Ricino
	128

	Burro di cacao
	137

	Mais
	136

	Semi d’uva
	129

	Semi di canapa
	135

	Jojoba
	59

	Riso
	130

	Oliva
	134

	Arachidi
	136

	Burro di karitè
	128

	Soja
	135

	Girasole
	136

	Mandorle dolci
	136

	Olio di cocco
	184

	Palma
	142

	Burro vaccino
	162

	Cera d’api
	68

	Strutto
	138

	Sego bovino
	140


Nel nostro caso quindi, dalla ricetta abbiamo 230 g di olio di oliva, 120 g di olio di cocco e 50 g di olio di mandorle dolci; usando la formula sopra possiamo calcolare la mNaOH stechiometrica; è fondamentale che il calcolo si corretto: se la quantità NaOH fosse troppa (eccesso di NaOH) verrebbe un sapone caustico e corrosivo; al contrario (olii in eccesso) rimarrebbe un grumo molliccio e oleoso.

E’ bene ricordare che il valore risultante dal calcolo è la quantità di NaOH esatta; per evitare rischi e per ottenere un sapone più emolliente è bene diminuire sempre e comunque il peso di NaOH di circa il 5%. (si chiama sconto del 5%, significa che il 5% degli olii non reagisce e rimane inglobato nel sapone aumentandone le proprietà emollienti) Per arrivare quindi alla mNaOH effettiva faremo questo calcolo: 

mNaOH effettiva = mNaOH stechiometrica x 0,95

procedimento
1  -  PREPARARE LA SOLUZIONE CAUSTICA

(Indossate guanti, mascherina e occhialini); nel becker da 350 mL pesate con massima attenzione la soda caustica. Tarate la bilancia e aggiungete l’acqua mescolando in modo che si sciolga bene. La soda tende ad agglomerarsi se non si agita subito rapidamente rendendo più difficile la sua dissoluzione; Attenzione perché la temperatura dell'acqua salirà rapidamente sino ad 70/80 gradi e la soluzione è molto caustica. Lasciare raffreddare fino a 37-40°C.

2  - PREPARARE I GRASSI 

Pesate con cura gli oli e i grassi, metteteli nella becker da 600 mL.. Scaldate a fuoco bassissimo fino a quando il miscuglio non sarà completamente sciolto. Cercate di non fare salire troppo la temperatura (deve rimanere intorno ai 37-40 °C).

3 -  LA SOLUZIONE CAUSTICA NEI GRASSI

Misurate le temperature della miscela caustica e dei grassi; quando saranno entrambe di 37-40°C , sempre indossando mascherina, guanti e occhiali, versate dolcemente la soluzione caustica nei grassi, mescolando perché si incorpori bene. Ora è il momento di mescolare velocemente, con la bacchetta; fate attenzione agli schizzi.

Agitate fermamente per diversi minuti

5 -  IL NASTRO

Questo è un punto cruciale per tutti i saponieri! Mentre mescolate il sapone cambierà colore e consistenza, diventando sempre più biancastro e cremoso. Ad un tratto, prelevando una porzione del composto e facendolo colare un po' nella pentola, vedrete che resterà in superficie per qualche secondo prima di affondare. Per qualcuno è come la besciamella, per altri è come "poter scrivere" sulla superficie del sapone. Questa traccia vi dirà che è arrivato il momento di passare alla fase finale del processo. Adesso, usando un cucchiaio o una spatola, miscelate velocemente l'olio essenziale e ogni altro eventuale additivo.

6 -  IL TEMPO DI CURA

Versate il sapone nello stampo; copritelo bene e mettetelo in stufa (fate in modo di poter riconoscere il vostro). Dopo 48/96 ore, indossando i guanti, potrete farlo uscire dallo stampo e eventualmente tagliarlo. Mettete le saponette a maturare su una carta da pacchi, in un luogo aerato, fresco e asciutto. Il potenziale caustico andrà decrescendo progressivamente e il sapone sarà pronto dopo 4 o 5 settimane. Se il sapone non si stacca dallo stampo mettetelo in freezer per qualche ora poi riprovate.
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